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ECONOMIA^ LAVORO 
Usa-Cee 
Delors-Shultz 
confronto 
(più disteso 

>A0L6*6LblWI— 
• • BRUXLUES. Il conlen-
'iloso resta pesame tra l'arn-

• failnlttraztona Usa e la Cee, 
Ima I toni tono più distesi. 
(D'altronde, quest'anno I con-
{tinti colloqui del segretario 
Idi Slato americano con la 
(Commissione Cee t Bruxel-
m tono caduti in un mo-, 
{mento che non poteva esse
re migliore, all'indomani del 
•umilili di Washington • di 
jna riunione del Consiglio 
atlantico In cui gli americani 
avevano appena raccolto l'u-

8animila europea sulla linea 
*l ritrovato dialogo con 

,'Eat. Cosi nella conferenti 
•lampa che George Shulu e il 
orasldeme della Commissio
ne Acquea Delors hanno da
to congiuntamente Ieri a Bru
nelle), al lermlne del collo
qui (cui avevano partecipato 

ir gli americani il rippre-
Mante speciale del presi-
nte per le questioni com-
retali Clayton Yeutter, Il 

grelario al Commercio Wll-
•n Vertty e quello all'Agri-

oltur* Richard Lyng), di tut
ti hi questioni che tradiste-

mente avvelenano I rap
iti economici Uta-Europa 
Hm» data la versione più 
orblda, Al punto che Yeut-

er ai è spinto a dire che sul 
Sano bilaterale -la tltuaslo-
« non * mal Hata migliore». 
Sul problema delie tov-

M o n i t agricola, tanto 
Shulu eh* Delors hanno 
concordato sul fatto che et-
» va affrontato In un quadro 
laterale, l'Uruguay round, e, 
i parte una frecciata del pre-
Udente della Commissione, 
the ha ricordalo come non 
tono solo gii europei che 
debbono fare la loro parte, al 
tono usate, da tutte e due le 
jarll, parole concilianti. An-
ah« la questione delle sov-
milioni all'Industria aero-
nautica, con il sostegno eu
ropeo a Airbus, che era stata 
mi punto di degenerare In 
guerra commerciale, pare 
ibbMtania ridimensionata, 
MAO la decisione, presa 
ouàlche settimane la, di con-
limare le trattative, 

Restano I capitoli del dol
laro t del dlsavanso Usa, che 
ovviamente tono siati al cen
tro del colloqui. Non era cer
to pensabile alcuna forma di 
jlnieta pratica, ma l'Impret-
Mone e che, se da parte «uro-
I t i la questione e stata solle-
watt, gli americani non ave
vano molto da offrire per 
'tinqullliuaril. Alla doman
de di un giornalista te Delors 
aveva posto II problema del 

'sorto del dollaro e se Shulu 
aveva illustrato qualche mi' 

H americana per frenarne 
.e discesa, le risposte tono 
«tate lapidarie: un «al» secco 
del primo e un «no» altrettan
to lecco del secondo. 

Vertenza Alitalia ancora aperta 
Incontro stamattina tra governo, 
sindacati e Nordio: riusciranno 
a scongiurare lo sciopero? 

Oggi e domani ferrovie bloccate 
L'agitazione proclamata 
dai Comitati di base inizia 
alle 16 e dura 24 ore 

Trasporti verso un lunedì nero 
Formica e Mannino si incontreranno questa mattina 
con il presidente dell'Alitalia, Nordio, e con i tre 
segretari generali di Cgil-Cisl-UII. L'incontro, previsto 
per le 9,30, è certamente il più atteso di questa tratta
tiva per il contratto dei dipendenti di terra. Certo è 
che I margini di tempo per evitare lo sciopero di 24 
ore di domani negli aeroporti (agitazione confermata 
lino a ieri sera) sono ormai risicatissimi. 

PAOLA •ACCHI 

•JH ROMA. Potrebbe essere 
t'Inizio dell'epilogo di una lun-

81 e defatigante trattativa che 
i latto Inolerà solo questa 

mattina. Quando il presidente 
dell'Alimi», Nordio finalmen
te dovrebbe varcare la soglia 
del ministero del Lavoro. Lui, 
il grande assente, finora ha 
preferito comunicare le sue 
cifre al giornali oppure attra
verso Il suo siali In televisione, 
Ma a quel tavolo di trattativa 
per II rinnovo del contratto 
del 35.000 dipendenti di lena 
degli aeroporti non si era mal 
presentato. Formica e Manni
no hanno decito di convocar
lo Insieme al ire segretari ge
nerali di Cgll-CIsl-llil l'altre 
notte al termine di una giorna
ta convulsa latta di riunioni di 
delegazioni ristrette, di Incon
tri prima con l'Alltalla, la As-
toaeroportl e l'Inlenlnd e poi 
con le orgtnlutilonl sindaca

li. Una decisione presa In tutto 
segreto. E poi dopo la mezza
notte annunciata dal sindaca
listi. Dunque Formica e Man-
nino hanno deciso di puntare 
I piedi. Evidentemente 1 due 
ministri, al quali due settimane 
fa Goria ritirò 11 mandato a 
trattare, per poi riconfermar
lo, vogliono avere tutte te 
condizioni necessarie per po
ter lanciare una mediazione 
che porti In tempi ultrarapidi a 
un contratto. Un giusto con
tratto - dicono i sindacali -
dopo che per mesi e mesi l'o
stinata rigidità della compa
gnia di bandiera ha ostacolato 
una conclusione di questa 
vertenza. L'incontro tra For
mica, Mannino, Nordio, Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto 
avrebbe gli dovuto tenersi ieri 
pomeriggio. Pai II rinvio a 
questa mattina alle 9.3Q. Sari 
I appuntamento decisivo? In 

ambienti sindacali si preferi
sce definirlo •Importantissi
mo». Certo è che I margini di 
tempo, per arrivare ad una 
giusta conclusione che ri
sponda alle richieste dei 
25.000 dipendenti di terra de
gli aeroporti e possa evitare io 
sciopero di 24 ore previsto 
per domani sono ormai risica
tissimi. 

La giornata di domani ri
schia di essere un lunedi nero 
per migliaia di viaggiatori che 
non potranno neppure pren
dere Il treno a causa dell'en
nesimo blqcco proclamato 
dal Cobas. E lecito chiedersi 
perché occorreva arrivare a 
tanto per concludere un ne
goziato apertosi nell'agosto 
scorso con una richiesta da 
parte dei sindacati di un au
mento di circa 120.000 lire 
peri livelli più bassi, noi ridi
mensionato a 100.000 per fa
vorire lo sblocco della verten
za. L'Alltalla ha annunciato un 
aumento medio (Il terzo livel
lo) di poco più di sessantamlla 
lire. Nessun accordo nell'ulti
ma partita contrattuale si è fi
nora concluso con una cifra 
cosi Irrisoria. Perché tanta 
ostinazione? Forse L'Alltalla 
intende Ingaggiare un braccio 
di lerro con II governo per ot
tenere una serie di vantaggi 
(aumento tariffe, riduzione 
dell'Iva ecc.) anche In vista 
della deregulation del traspor

to aereo. E non c'è dubbio 
che su questa vicenda ha pe
sato anche chi ancora acca
rezza l'idea di una legge anti
sciopero. 

Ieri il vicepresidente della 
Confindustria, Patrucco non 
ha perso occasione, ad esem
pio, per reclamare al Parla
mento una legge antisciopero 
che possa essere estesa anche 
nelle fabbriche. Sullo stesso 
argomento, anche se con toni 
e intenzioni diversi, è Interve
nuto Benvenuto che ha ripro
posto il varo di una legge che 
ponga regole e sanzioni non 
solo per 1 lavoratori e I sinda
cati, ma anche per contropar
ti-. 

Intanto la tensione negli ae
roporti è alle stelle. Ieri negli 
scali milanesi di Unate e della 
Malpensa c'è stato uno scio
pero senza preavviso. L'agita
zione inizialmente proclamata 
dalle strutture di base e poi 
proclamata anche dal sinda
cali di categoria è iniziata alle 
10 ed è andata avanti per tutta 
la giornata. Da Milano Linate 
e Malpensa è stato pratica
mente impossibile volare. So
no state ore di tensione e 
caos. I lavoratori di Milano 
hanno cosi inteso protestare 
contro lo stallo in cui si trova 
la trattativa Alitalia. Una prote
sta che però ha violato le re
gole di autoregolamentazio
ne. 

L'elenco dei voB previsti domani 

Questo è l'elenco dei voli garantiti domani, se lo sciopero verri 
confermato. Partenze voli intercontinentali: Roma-New York 
(ore 11); Roma-Montreal-Toronto (13); Roma-Milano-Los An
geles effettueri Roma-Genova-Los Angeles (15); Roma-Cara
cas-Urna (0,50) del 15; Roma-Rio-San Paolo-Buenos Aires 
(2.30) del 15. 

I voli in arrivo saranno effettuati secondo programma. Voli 
Intemazionali: Roma-Milano-Mosca (9); Roma-Parigi (9,10); 
Roma-Madrid-Barcellona (10,30); Roma-Londra (15,55); Ro
ma-Luxor-Nairobi (17); Roma-Francoforte (18); Roma-Atene 
(18,30); Roma-Cairo (3,50) del 15. Milano-Hannover (8,35); 
Milano-Londra (9,05); Milano-Atene (10,15); Milano-Franco
fone (12,05); Milano-Parigi (13,50); Milano-Basilea (14,10); Mi
lano-Lussemburgo (17,35); Milano-Londra (19,55); Torino-
Francofone (7,10>, Torino-Parigi (11,40); Venezla-Francoforte 
(8); Venezia-Londra (9,55); Venezia-Parigi (15,50); Bologna-
Parigi (8); Genova-Parigi (12,05); Pisa-Parigi (17,50); Pisa-Lon
dra (18,10). 

Questi sono gli altri collegamenti assicurati da Alitalia ed Ali. 
Voli Intemazionali di rientro: Atene-Roma (ore 8); Parigi-Roma 
(12,10); Barcellona-Roma (13,25); Mosca-Milano-Roma 
(17,50); Londra-Roma (18,20); Francofone-Roma (21,20); 
Londra-Milano (9); Francoforle-Milano (10); Londra-Milano 
(10,55); Hannover-Milano (11,20); Atene-Milano (14,25); Basi
lea-Milano (15.50); Parigi-Milano (16,05); Lussemburgo-Milano 
(19,45); Francotone-Torino (9,35); Parigi-Torino (13,40); Lon
dra-Torino (20); Parigi-Torino (20.30); Londra-Venezia (12); 
Francoforte-Venezla (14,05); Parigi-Venezia (18.20); Londra-
Pisa (9,30); Parigi-Pisa (15,10): Parigi-Genova (10,20). 

., Accordo per i macchinisti 
Ma i Cobas scioperano ugualmente 
tal ROMA, Incrementi eco
nomici legali al salario di pro
duttività (mediamente un cen
tinaio di mila lire In più al me
se); riduzione dell'orarlo di la
voro; più ore di riposo setti
manale. Ma al tempo stesso 
anche un incremento di prò-
duttiviti nelle ferrovie: verran
no messi in circolazione più 
treni e percorsi più chilometri. 
Sono questi i capisaldi dell'ac
cordo tra sindacati e Fs rag
giunto ieri pomeriggio per ri
solvere l'infuocata vertenza 
dei macchinisti. "Con questa 
Intesa - dice Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Fitt
egli - mediamente e sul terri
torio nazionale un macchini
sta potrà arrivare a guadagna
re circa due milioni al mese 
(come si sa il contratto dei 
ferrovieri gii prevede per i 
macchinisti un aumento me
dio mensile di 310.000 lire al 

mese, ndf). Si tratta di un'ipo
tesi d'accordo che di risposte 
concrete sia alle richieste sa
lariali sia a quelle di migliori 
condizioni di lavoro». 

Il ministro dei Trasponi 
Mannino, che nel giorni scorsi 
si era incontrato con le orga
nizzazioni sindacali per af
frontare le vertenze Fs, ieri In 
una nota ha definito quello 
raggiunto ieri pomeriggio tra 
sindacati e Fs «il migliore ac
cordo possibile». Ma i Cobas 
dei macchinisti insistono, de
finiscono l'intesa ancora ina
deguata. E Imo a ien sera era 
confermato il blocco dei treni 
proclamato da questo pome
riggio alle 16 fino alla stessa 
ora di domani. 

Un nuovo sciopero, dun
que, destinato a creare pesan
ti disagi per migliaia di viag
giatori. Un'agitazione che ri
schia di Intrecciarsi con quella 

degli aeroportuali di domani e 
che il sindacato ha ieri defini
to .assolutamente ingiustifica
ta». 

I Cobas come si sa chiedo
no un'indennità specifica di 
categoria uguale per tutti di 
circa 300.000 lire al mese, 
due giorni di riposo a settima
na e una riduzione a 160 ore 
dell'impegno massimo mensi
le (ore di guida in cabina più 
riposi obbligatori luori resi
denza). 

Ma vediamo cosa prevede 
in dettaglio l'accordo raggiun
to ieri dai sindacati e dalle Fs. 
Intanto un aumento della pro
duttività: più treni e più chilo
metri percorsi. Secondo l'in
tesa nel 1988 nelle ferrovie i 
treni percorreranno 29.000 
chilometri in più, nell'89 
14.000. A partire dal gennaio 
'88 verri ridotto per i macchi

nisti l'Impegno massimo men
sile, passerà dalle attuali 200 
ore a 190, E nel giugno '88 da 
190 ore si passerà a 180. La 
media del riposo settimanale 
salirà da 52 a 57 ore. Nel giu
gno '89 l'impegno massimo 
mensile scenderà a 170 ore e 
le ore di riposo saliranno a 58. 

Infine, li salario di produtti
vità. Sono previste 100.000 li
re medie mensili per ogni 
macchinista. Una cifra che na
turalmente potrà salire o 
scendere a seconda del nu
mero dei chilometri percorsi e 
delle ore di guida in cabina. 
L'accordo ora verri discusso, 
nel corso di una consultazio
ne che verrà avviata sin dal 
prossimi giorni, tra i macchini
sti. E domani proseguirà la 
trattativa sindacati-Fs per af
frontare i problemi del perso
nale di stazione e del persona
le viaggiante. DP.Sa. 

Per gli yuppie 
di Wall Street 
è la resa dei conti 

Per gli yuppie di Wall Street si avvicina la resa del conti: un 
vero e proprio diluvio di cause per danni promosse da 
risparmiatori rovinati nel «grande cratch» sta per abbatter
si su di loro. Le accuse riguardano la cattiva gestione del 
risparmi Investiti In Bona nel tremendi giorni del panico. 
Più di 8.000 persone hanno telefonato al numero speciale 
istituito dalle autoriti di controllo per cercare di quantifi
care I danni del dopo 19 ottobre. C'è chi lamenta perdile 
di centomila dollari, ma anche chi ha visto sfumare un 
Intero milione di biglietti verdi. 

Dollaro e Borse 
rendono 
pessimista 
la Confindustria 

Nell'ultima rassegna con
giunturale la Confindustria 
di per definitivamente su
perati gli accordi del Lou
vre sul coordinamento del
le politiche economiche 
del paesi più sviluppati. La 
continua caduta del dollaro 

e la crisi delle Borse richiederebbero un riaggiustamento e 
una ripresa della cooperazione intemazionale, ma gli indu
striali italiani sembrano credere poco In questa prospetti
va. Nell'88 ci saranno le elezioni americane, gli Usa non 
adotteranno i sacrifici necessari a «equilibrare II loro defi
cit, mentre la Germania continua ad aver paura di una 
politica decisamente espansiva. Nel futuro quindi c'è un 
dollaro sempre più svalutato (al posto di esplicite norme 
protezionistiche). 

Pkja: «Non è vero 
che sono 
in contrasto 
con Amato» 

La crisi delle Borse e le pe
santissime ripercussioni an
che sul mercato Italiano do
vrebbero spingere ad una 
più veloce riforma dell'arre
trato ordinamento Italiano. Invece per ora si producono 
documenti e commissioni che producono documenti. Ieri 
il presidente della Contob Franco Figa (nella foto) ha 
smentito l'esistenza di contratti col ministro del Tesoro 
Amato circa il nuovo ordinamento del mercato del titoli 
pubblici e della Bona. Un •gruppo di lavoro» sarebbe gli 
all'opera per mettere a punto una bozza di disegno di 
legge. Intanto, comunque, c'è il solito rinvio. 

rtrrhlttn fP«ÌV " Mi con un articolo del 
à > T ! t ? j i » '" respontabile per l'Industria 

« I infondata e le Partecipazioni alatali 
b nnlatmlra Fabrizio Occhino 
j . P M * ' " " B _ „ tull'«Avan«l., Interviene 
di Romiti SU Teflt» nella polemica tri-Fiat tu) 

caso Telil. .11 ministro delle 
•"•"^••••••••••••••» Partecipazioni ttatall e II 
presidente dell'Ili - scrive Cicchino - si tono comportati 
correttamente • tutela del management Itane)». La Bellisa
rio eia .candidata naturale» per una carica nella Telit. La 
lottizzazione politica quindi non c'entra nuda per acchit
to; semplicemente, la Fiat voleva impone un management 
•di scuola e osservanza torinese». 

Parlando ad una manifesta
zione del Movimento popo
lare a Roma l'ex leader di 
Comunione e liberazione e 
deputato de Roberto For
migoni ha proposto di inse
rire nella Finanziaria '88 
una norma che favorisca 
nuova occupazione ma ga

rantendo alle imprese generosi sgravi. Secondo Formigoni 
con 3.200 miliardi di spesa pubblica si creerebbero nell'88 
600mila nuovi posti di lavoro. 

Formigoni 
promette 
occupazione 
ma pagando 
le imprese 

«Un abisso tra 
le istanze 
femminili e le 
proposte 
del governo» 

principio, ma nessun intervento concreto ed efficace da 
parte dell'esecutivo. E intanto - scrivono le donne comu
niste - -si prospetta un'ulteriore diminuzione della presen
za femminile nel mondo del lavoro». 

ALBERTO LEM* 

Le donne comuniste hanno 
scritto una lettera al mini
stro del Lavoro e della pre
videnza sociale Formica sul 
tema del lavoro: 'Tra le 
istanze femminili e le pro
poste del governo - vi si af
ferma - c'è un abisso». Pro
posizioni generiche e di 

ipwter 

Jmpresa 
comune 
in Urss 
jatl MOSCA, «imerquadro» è 
J nome della prima Impresa 
itoti Htlo-franco-tovletica 
the è «aia costituì' a In Urti II 
<f dicembre scorto per opera
ta «nel quadro dell'Impiego 
Irai personal computer e dei 
tuper-mlcro-computer», I soci 

• jjellt nuova «|olnt venture» to-
•fo quattro: Il ministero dell'I-
irruzione superiore dell'Urti, 
il centro studi computerizzali 

' nAlus» dello •Agroprom» so
vietico (super ministero agro-
Industriale), la francete «Ani-
>al utex» e l'italiana 'Della tra

rli». 
•Interquadro» sottolineano 

dirigenti della società mina, 
«««linaio a concorrere ah 
organizzazione e all'avvio di 

rejimiture computerizzale 
Urti e ad aprire nuovi sboc-
1 per le aziende francesi e 
ine spedalizzate nella 
uilone di computer. 

Granelli manda all'Ir, le direttive sulla privatizzazione 
Ma c'è l'alt del Parlamento 

una partita aperta 
Da una patiti ci sono forze che vorrebbero affretta
re il cammino della privatizzazione di Mediobanca. 
Dall'altra, una risoluzione parlamentare impegna il 
governo a discutere in Parlamento le modalità del-
Poperazione prima di passare alla fase attuativa. E 
non si tratta di un semplice contrasto procedurale. 
Se si vuole evitare un bel regalo ai privati si sente 
ancora la necessità di discutere. 

ara ROMA. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Granelli 
h« trasmesso ieri all'Ir! le di
rettive per il nuovo assetto 
azionario di Mediobanca. In 
una nota del ministero ti pre
cisa che •conclusa l'acquisi-
zione di tutti I necessari ele
menti di valutazione-, il mini
stro ha trasmesso all'Ir! •l'atto 
di indirizzo conclusivo relati
vo al criteri generali e alle mo
dalità di attuazione del pro
gettato assetto di Medioban
ca, sulla scorta degli orienta
menti contenuti nella risolu

zione adottata In sede parla
mentare e delle consultazioni 
avute a livello di governo». 

La nota di Granelli Informa 
poi che nella prossima setti
mana il ministro prenderà gli 
opportuni contatti per Infor
mare «tempestivamente» il 
Parlamento, secondo gli Im
pegni previsti dalla risoluzio
ne delle commissioni Bilan
cio, Finanze e Attiviti produt
tive della Camera. 

Ma che cosa prevedeva 
questa risoluzione. Essa affer
mava che l'imponente ruolo 

di Mediobanca nella finanza 
italiana può essere assicurato 
da «un'equilibrata presenza 
del capitate pubblico e priva
to», In grado di garantire l'isti
tuto di possibili indesiderate 
scalate, Interne e internazio
nali, e a far si che Medioban
ca, diversamente dal passalo, 
possa garantire «un'effettiva 
funzione di sostegno allo svi
luppo economico dell'intero 
paese». A questo scopo, se
condo la risoluzione parla
mentare, gli assetti azionari 
devono assicurare che il con
trollo e II potere di indirizzo 
assegnato al nuovo equilibrio 
pubblico-privato del sindaca
to di controllo «stano garantiti 
anche In presenza di modifi
che o disdette del proposto 
assetto azionarlo e di sindaca
to». In ultimo, la risoluzione 
Impegnava il «governo a riferi
re al Parlamento prima che 
vengano prese decisioni defi

nitive sull'assetto azionario». 
Sempre ieri, i presidenti 

delle commissioni Bilancio, 
Cirino Pomicino, Finanze, Ro
mita, e Attiviti produttive, Vi-
scardi, hanno Inviato una let
tera al ministri Granelli e Ama
to nella quale si dice che, nel
la ricordata risoluzione, si fa
ceva obbligo al governo di ri
ferire in Parlamento prima 
che qualsiasi decisione opera
tiva venga assunta. «Mi sem
brerebbe - ha detto Cirino Po
micino - che una qualunque 
decisione dell'Ili suonerebbe 
con un tentativo di anteporre 
una decisione formale alle ne-
cessane valutazioni che il Par
lamento deve fare». E anche 
Maccanico, secondo Cirino 
Pomicino, avrebbe manifesta
to una «analoga sensibiliti po
litica». Nessuna fretta dunque, 
dicono I parlamentari, la pri
vatizzazione di Mediobanca 
va pnrna discussa nelle sedi 
appropriate. 

Luigi Granelli 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

La quinta semestralità di interessi relativa al pe
riodo 1 ° luglio/31 dicembre 19S7 — fissata nel
la misura del 5.50M, al lordo della ritenuta 
fiscale del 12,50% — verrà messa in pagamen
to dal 1 ° gennaio 1988 in ragione di L. 240.625 
nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, 
contro presentazione della cedola n. 5. 

SI rende noto che il tasso di interesse della ce
dola n. 6, relativa al semestre 1° gennalo/30 giu
gno 1968 ed esigibile dal 1° luglio 1988, è 
risultato determinato, a norma dell'art. 3 del re
golamento del prestito, nella misura del 6,30% 
lordo. 
Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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